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1 Normativa
Il nuovo Spesometro (MODELLO DI COMUNICAZIONE POLIVALENTE) può essere utilizzato per comunicare tipologie di dati diverse, in particolare:

1. Comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini iva (art. 21 decreto legge n. 78/2010), ossia lo Spesometro.
2. Comunicazione delle operazioni legate al turismo effettuate in contanti in deroga all’art. 49 comma 1 del decreto legislativo n. 231/2007 (art.3 comma 1 decreto legge n. 16/2012), invio già previsto nella versione in bozza.
3. Comunicazione degli acquisti da operatori della repubblica di San Marino, art. 16 lett. c) del DM 24 dicembre 1993 (nuovo adempimento, assolto in precedenza in forma cartacea).
4. Comunicazione delle operazioni effettuate con controparti residenti o domiciliate in paesi a fiscalità privilegiata come individuati dal decreto del ministro delle finanze 4 maggio 1999 e dal decreto del ministro dell’economia e delle finanze 21 novembre 2001 (BlackList).

5. Comunicazione dei dati relativi ai contratti di noleggio e leasing; in alternativa alle modalità ordinarie di comunicazione regolate dal Provvedimento del 21 novembre 2011, gli operatori commerciali che svolgono attività di leasing finanziario ed operativo, di locazione e/o di noleggio di autovetture, caravan, altri veicoli, unità da diporto e aeromobili, possono trasmettere i dati dei contratti della loro attività caratteristica anche col presente modello.

Per quanto riguarda lo Spesometro in senso stretto e le operazioni legate al turismo (quadro TU già previsto nella versione in bozza del 2013) non ci sono particolari considerazioni da fare, le modifiche verranno spiegate in questo documento.

La BlackList rimane invece un programma a parte che segue le sue regole e la sua periodicità di invio (mensile/trimestrale), probabilmente fino a fine anno. Quando non sarà più possibile utilizzare i vecchi tracciati e la BlackList adotterà il nuovo tracciato, cioè lo stesso dello Spesometro, verrà fatta una apposita miglioria. Comunque la generazione dei dati ed eventuali modifiche (ad es. dall’anagrafica Clienti) resteranno una gestione separata rispetto allo Spesometro.
Per quanto riguarda gli acquisti da San Marino essendo un nuovo adempimento e riguardando un paese a fiscalità privilegiata, la sua gestione verrà integrata assieme alla BlackList (verrà fatta una specifica miglioria).
Infine, relativamente ai contratti di leasing, siccome Mago non ha mai gestito questa casistica e le fatture non contengono le informazioni richieste (in pratica per ogni fattura bisogna specificate il tipo di veicolo noleggiato, auto, nave, aereo ecc.) si è deciso che per il momento questa gestione non verrà sviluppata.

Adeguamento spesometro 2013.


Con il provvedimento del direttore dell'AdE del 2 agosto 2013 sono state definite le modalità tecniche e i termini relativi alla comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini IVA effettuate a partire dal 2012.
Tali operazioni potranno essere inviate dettagliatamente o in forma aggregata, cioè indicando soltanto il totale annuo di tutte le operazioni fatte con lo stesso soggetto.
Per ciascun cliente e fornitore, per le operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto per le quali è previsto l'obbligo di emissione della fattura, bisogna comunicare l'importo di tutte le operazioni attive e passive effettuate, indipendentemente dall’importo. 
Per le sole operazioni per le quali non è previsto l'obbligo di emissione della fattura la comunicazione telematica deve essere effettuata qualora le operazioni stesse siano di importo non inferiore ad euro 3.600, comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto.


· per le operazioni per le quali viene rilasciata fattura occorre comunicare per ciascun cliente e fornitore tutte le operazioni effettuate, indipendentemente dall’importo;
· per le operazioni per le quali non viene emessa fattura (operazioni cosiddette business to consumer), invece, rimane ferma la comunicazione delle singole operazioni di importo non inferiore a 3600 euro al lordo dell’IVA. 

Non vanno comunicate le operazioni non soggette, escluse o fuori dell’ambito di applicazione IVA, sono altresì escluse le operazioni intracomunitarie, quelle con soggetti Black list, le importazioni e le esportazioni di cui all’Art. 8 comma 1 lettere a) e b).
Scadenze:

per i dati relativi al 2012 è il 12/11/2013 per i mensili ed il 21/11/2013 per i trimestrali. 
per i dati relativi al 2013 è il 10/04/2014 per i mensili ed il 20/04/2014 per i trimestrali. 

2 Requisiti
2.1 Introduzione
Si rende necessaria un’apposita procedura che estragga i dati dalle tabelle di Mago e generi secondo le specifiche di legge un file che possa essere inviato telematicamente all’Agenzia delle Entrate.

I dati opportunamente elaborati verranno salvati in apposite tabelle e saranno accessibili e modificabili da parte dell'utente attraverso l'anagrafica Clienti/Fornitori, analogamente a quanto era possibile fare con la precedente versione del programma.

Un'apposita procedura provvederà alla generazione del file da inviare.
2.2 Cosa si intende per …

Ai fini dell’estrazione/esclusione delle operazioni, la procedura identifica certe operazioni o certi Clienti/Fornitori in base ai seguenti criteri.

2.2.1 Operazioni intracomunitarie
Le operazioni effettuate o ricevute in ambito comunitario non vanno indicate, perché già acquisite tramite i modelli INTRA. 
Trattasi delle operazioni fatte e ricevute con Clienti/Fornitori che hanno il campo Tipo uguale a CEE e che hanno la Partita IVA.

È possibile forzarne l’inclusione.

2.2.2 Operazioni con Clienti / Fornitori Black list

Le operazioni fatte e ricevute con operatori Black list non vanno indicate; essi sono quelli che risiedono in un paese a fiscalità privilegiata.

In base al campo Codice ISO stato dell’anagrafica Clienti/Fornitori viene controllata l’anagrafica dei codici ISO Stati e verificato se il campo “Paese a fiscalità privilegiata (Black List)” è impostato.

Nelle primenote IVA è presente la scheda Comunicazioni Telematiche, in questa scheda è indicato il codice del Cliente /Fornitore Black List, se presente, viene considerato al posto di quello della fattura, pertanto il documento IVA verrà escluso dalla Comunicazione. 

È possibile forzarne l’inclusione.

2.2.3 Operazioni di importazione / esportazione
Le operazioni effettuate con i Clienti/Fornitori che hanno il campo Tipo uguale a Extra CEE e che hanno la Partita IVA, sono considerate importazioni/esportazioni e pertanto escluse dalla Comunicazione. 

È possibile forzarne l’inclusione.
2.2.4 Operazioni pagate con carta di credito

Le operazioni che utilizzano questo tipo di pagamento non vanno indicate, se riguardano vendite fatte a privati (italiani o esteri).
Bisogna estrarre il codice pagamento, risalendo alla partita collegata.

Nell’anagrafica delle Condizioni di pagamento verrà controllato se il campo Tipo pagamento è Carta di credito.

2.2.5 Operazioni legate al turismo
Riguarda solo i soggetti che hanno aderito alla disciplina del DL n. 16 del 02/03/2012 articolo 3 (per elevare il limite per i pagamenti in contanti a 15.000 euro) e che hanno inviato apposita comunicazione preventiva all'Agenzia delle entrate, tale informazione deve essere impostata nei parametri Comunicazione.
Vengono considerate le operazioni effettuate con i soli Clienti persone fisiche che hanno il campo Tipo uguale a Extra CEE, e con pagamento in contanti (no carte di credito). Queste operazioni vanno comunicate in un apposito quadro se di importo superiore a 1000 euro.
2.2.6 Soggetti privati
Trattasi sempre di clienti, i fornitori privati non esistono.

Per soggetto privato italiano si intende un cliente senza partita IVA e con un codice fiscale non vuoto con il campo “Tipo”  uguale a Nazionale. 
Per soggetto privato non residente si intende un cliente senza partita IVA e con un codice fiscale  non vuoto e con il campo “Tipo”  diverso da Nazionale (CEE o Extra CEE).
2.2.7 Operazioni con soggetti non residenti 
I non residenti (privati o aziende) sono quei Clienti/Fornitori con il campo “Tipo”  diverso da Nazionale (CEE o Extra CEE). Siccome le operazioni intracomunitarie e le importazioni/esportazioni fatte nei confronti di aziende non vanno comunicate, in pratica restano solo le operazioni fatte con i privati (se necessario, le operazioni escluse possono essere comunicate impostando “Inclusa” nella scheda “Comunicazione Telematiche” della primanota).
I Clienti/Fornitori  non residenti, sono considerati persone fisiche se il campo Persona fisica è impostato, in questo caso i dati anagrafici vengono presi dalla scheda Persona fisica; altrimenti i dati vengono estratti dalla scheda Anagrafica.

2.2.8 Operazioni senza emissione della fattura

Trattasi di quelle operazioni, effettuate nei confronti di soggetti privati, registrate sul registro dei corrispettivi. Se sono di importo inferiore a 3600 euro non vanno comunicate, a parte quelle legate al turismo per cui la soglia è di 1000 euro.
2.2.9 Operazioni fatte da Agenzie Viaggi

Non devono essere comunicate le operazioni senza emissione di fattura di importo inferiore a 3600 euro. Per le operazioni fatturate relative agli anni 2012 e 2013 è consentita la comunicazione delle operazioni attive per le quali viene emessa fattura di importo unitario pari o superiore a 3600 euro.
2.2.10 Fatture riepilogative e cointestate
· Le fatture emesse nel corso del mese, di importo inferiore a euro 300 possono essere annotate tutte in un unico documento riepilogativo nel quale devono essere indicati i numeri delle fatture a cui si riferisce, l'ammontare complessivo dell’imponibile e dell'imposta. Questo tipo di documento non è gestito in Mago.
· In caso di fatture cointestate l’operazione va comunicata distintamente per ogni cointestatario. Questo tipo di documento non è gestito in Mago.

2.3 I quadri richiesti nella Comunicazione (dati analitici)
2.3.1 Premessa

I dati possono essere comunicati in forma analitica o aggregata.

La forma analitica, come in precedenza, richiede l’invio dei dati relativi ad ogni singola fattura, mentre la forma aggregata richiede l’invio del totale di tutte le fatture dell’anno fatte per ogni singolo cliente/fornitore.

In generale se una fattura viene inserita in un certo quadro non può finire in un altro. Pertanto nel quadro delle fatture emesse non potranno essere considerate le relative note credito, indicate in un quadro a parte; analogamente le fatture che rientrano nel quadro relativo al turismo non potranno far parte del quadro delle fatture emesse.

Vanno considerati tutti i documenti, senza bisogno di effettuare nessun raggruppamento o collegamento tra fatture e note di variazione.

2.3.2 Le operazioni con fattura (Quadri FE, FR, NE, NR)
Si tratta di 4 diversi quadri: fatture emesse, fatture ricevute, note di variazione emesse e ricevute. Non c’è distinzione tra operazioni fatte nei confronti di aziende o di privati. 
Questi quadri riguardano solo i Clienti/Fornitori Italiani, per gli altri, le relative operazioni andranno comunicate compilando i quadri relativi ai non residenti.

I dati richiesti sono: 

· la partita IVA del Cliente/Fornitore o il Codice Fiscale;
· il numero del documento (solo per i documenti emessi);
· la data del documento e la data di registrazione;
· l’importo totale senza IVA (imponibile/non imponibile/esente) e l’imposta totale;
· Operazione in Reverse-Charge, tale informazione viene desunta dal modello contabile (sia Reverse-Charge parziale che Totale);
· IVA non esposta in fattura, tale informazione viene desunta dal codice IVA, scheda Allegati Clienti/Fornitori se il Tipo operazione è Operazioni imp. IVA non esposta;
· Autofattura, sono considerate autofatture quelle in cui il cliente o fornitore ha la partita IVA o il codice fiscale uguali a quelli presenti in anagrafica Azienda.
Nel caso la fattura sia anche in Reverse-Charge, e siccome entrambe le opzioni non possono essere impostate, verrà indicato solo Autofattura.
I dati sono quelli relativi a Clienti/Fornitori con il campo “Tipo”  uguale a Nazionale e vengono estratti dai registri IVA Vendite, Acquisti e Corrispettivi, ma per quest’ultimo non vengono considerate le registrazioni fatte ai privati italiani che rientrano invece nel quadro delle operazioni senza fattura.
2.3.3 Le operazioni senza fattura (Quadro DF)
Questo quadro riguarda le operazioni di importo non inferiore a 3600 euro, senza emissione di fattura, effettuate nei confronti di soggetti privati italiani. Per gli stranieri, le stesse operazioni andranno comunicate compilando i quadri relativi ai non residenti.
I dati richiesti sono: 

· il Codice Fiscale del Cliente, 

· la data di registrazione, 

· l’importo totale con IVA.

Queste operazioni verranno estratte solo dal registro dei corrispettivi, solo se fatte ad un privato Italiano, solo se non inferiori a 3600 euro. 

2.3.4 Le operazioni con i non residenti (Quadri FN, SE)
Sono presenti 2 quadri: uno per le fatture emesse e uno per quelle ricevute.

Questi quadri riguardano solo le registrazioni con fattura di Clienti/Fornitori non Italiani e le operazioni senza fattura di importo non inferiore a 3600 euro effettuate nei confronti di soggetti privati non italiani. Nel quadro SE, in futuro, finiranno anche i dati relativi agli acquisti da fornitori di San Marino.
I dati richiesti sono: 

· dati anagrafici, diversi tra persona fisica e no (basandosi sul campo Persona fisica);
· il numero del documento (solo per i documenti emessi);
· la data del documento e la data di registrazione;
· l’importo totale senza IVA (imponibile/non imponibile/esente) e l’imposta totale.

I dati sono quelli relativi a Clienti/Fornitori con il campo “Tipo”  diverso da Nazionale (CEE o Extra CEE) e vengono estratti dai registri IVA Vendite, Acquisti e Corrispettivi, ma per quest’ultimo le registrazioni fatte ai privati non italiani devono essere non inferiori a 3600 euro.

2.3.5 Le operazioni legate al turismo (Quadro TU)
Vengono considerate le operazioni effettuate con i soli Clienti persone fisiche che hanno il campo Tipo uguale a Extra CEE, e con pagamento in contanti (no carte di credito).

La compilazione del quadro avviene solo se l’utente ha impostato l’opzione nei parametri Comunicazione, altrimenti queste operazioni finiranno nel quadro relativo ai non residenti.
Se l’importo è inferiore a 1000 euro e non si tratta di fattura non va comunicato. 
Se l’importo è inferiore a 1000 euro e si tratta di fattura va comunicato nel quadro FN. 

I dati richiesti sono: 

· dati anagrafici del cliente straniero;
· il numero del documento (non obbligatorio);
· la data del documento e la data di registrazione; 

· l’importo totale senza IVA (imponibile/non imponibile/esente) e l’imposta totale.

2.4 I quadri richiesti nella Comunicazione (dati aggregati)

2.4.1 Premessa

I dati possono essere comunicati in forma analitica o aggregata.

La forma analitica, come in precedenza, richiede l’invio dei dati relativi ad ogni singola fattura, mentre la forma aggregata richiede l’invio del totale di tutte le fatture dell’anno fatte per ogni singolo cliente/fornitore.

I dati che servono per questi quadri non esistono realmente ma derivano dalla somma dei dati analitici di cui sono un riassunto, pertanto nell’anagrafica dei Clienti/Fornitori potrò trovare i documenti divisi per quadro FE, FR ecc. ma non vedrò i dati del quadro FA anche se ho scelto l’invio aggregato.

Al momento di generare  il file da inviare o di stampare quadri aggregati verrà fatta la somma dei dati presenti nei singoli quadri analitici.

Siccome l’aggregazione avviene per singolo soggetto sorge il problema di mettere assieme fatture emesse verso un cliente che potrebbe anche essere un fornitore. In Mago i due soggetti avranno probabilmente codici diversi, quindi l’aggregazione avviene in base al nuovo campo Grouping della tabella MA_CustSuppTaxCommunication calcolato automaticamente dalla procedura (contiene: quadro aggregato es. FA + ISO stato + partita IVA + Codice fiscale).

2.4.2 Le operazioni con fattura (Quadro FA)

In pratica in questo quadro si riepilogano i dati dei quadri FE, FR, NE, e NR, cioè

fatture emesse, fatture ricevute, note di variazione emesse e ricevute.

Le regole di estrazione sono le stesse dei quadri analitici.

I dati richiesti per ogni anagrafica sono: 

· la partita IVA del Cliente/Fornitore o il Codice Fiscale;

· il numero totale delle operazioni attive o passive raggruppate;

· per le fatture: l’importo totale senza IVA (imponibile/non imponibile/esente), l’imposta totale e il totale operazioni con IVA non esposta in fattura (tale informazione viene desunta dal codice IVA, scheda Allegati Clienti/Fornitori se il Tipo operazione è Operazioni imp. IVA non esposta);

· Per le note di variazione: l’importo totale senza IVA (imponibile/non imponibile/esente) e l’imposta totale
2.4.3 Le operazioni senza fattura (Quadro SA)

In pratica in questo quadro si riepilogano i dati del quadro DF con le stesse regole di estrazione. 

I dati richiesti sono: 

· il Codice Fiscale del Cliente, 

· numero delle operazioni, 

· l’importo totale con IVA.

2.4.4 Le operazioni con i non residenti (Quadro BL)

In pratica in questo quadro si riepilogano i dati dei quadri FN e SE con le stesse regole di estrazione. In questo quadro, in futuro, finiranno anche i dati relativi ai soggetti BlackList.

I dati richiesti per ogni soggetto sono: 

· dati anagrafici, diversi tra persona fisica e no (basandosi sul campo Persona fisica);

· l’importo totale senza IVA (imponibile/non imponibile/esente) e l’imposta totale distinguendo tra operazioni attive o passive.
2.5 Principali differenze rispetto all’invio dei dati del 2011
· Vanno considerati tutti i documenti, di qualsiasi importo, senza bisogno di effettuare nessun raggruppamento o collegamento tra fatture e note di variazione.
Rimane il limite di 3600 per le operazioni senza fattura e le Agenzie viaggi.
· E’ possibile inviare i dati in forma aggregata per singola anagrafica, similmente ai vecchi elenchi clienti/fornitori, utilizzando appositi quadri.
· Aggiunto il quadro TU relativo al turismo con soglia di 1000 euro.
· Non verranno lette informazioni dai documenti di Vendita o Acquisto, ma tutte le informazioni verranno estratte dalle primenote IVA.
· Non c’è più una distinzione tra operazioni fatte nei confronti di aziende, privati, non residenti; ma si distingue tra operazioni con fattura o senza o con non residenti.

· Sono previsti i modelli cartacei per ognuno dei quadri previsti, nonché per il frontespizio e per il quadro riepilogativo.
· I tracciati record relativi al file da inviare sono completamente diversi.

· Molte informazioni inserite per il vecchio Spesometro non servono più:
ad es. i codici di raggruppamento, i parametri relativi ai raggruppamenti, la modalità di pagamento (importo frazionato o no).

· Sono state aggiunte delle informazioni nella scheda Comunicazione IVA presente nelle anagrafiche Clienti/Fornitori.

2.6 Modifiche varie al programma
2.6.1 Codici IVA
Le operazione IVA aventi codice IVA escluso non devono essere comunicate e neanche considerate al fine del superamento della soglia, ad esempio gli importi esclusi art. 15. L’esclusione si ottiene impostando a “Ignora” i Parametri per nuovi elenchi clienti e fornitori presenti nei Codici IVA.
2.6.2 Soglia limite per operazioni senza fattura (3600 euro)
Il limite dei 3600 euro riguarda solo le operazioni senza fattura fatte a privati mentre le altre operazioni fatturate vanno tutte comunicate, indipendentemente dall’importo.

Ai fini del superamento della soglia non vanno considerati i codici IVA per i quali è stato indicato un “Tipo operazione” Ignora; pertanto una fattura di 3610 euro avente 20 euro soggetti ad un codice IVA fuori campo IVA viene considerata di 3590 e quindi non viene comunicata.
Comunque sarà possibile escludere/ includere certe fatture mediante l’impostazione di un apposito flag, presente nella scheda Comunicazioni Telematiche della primanota IVA.

2.6.3 Note di variazione emesse e ricevute
Questi documenti vanno indicati in appositi quadri e non devono essere collegati alle fatture originali. Vanno dichiarati in ogni caso, anche se di importo minimo.

2.6.4 Acconti e saldi
Similmente a quanto detto per le Note di variazione anche nel caso di fattura di acconto e di saldo i due documenti non devono essere collegati tra di loro e vanno dichiarati in ogni caso, anche se di importo minimo.

2.6.5 Clienti/Fornitori con stessa Partita IVA 

Ai fini della Comunicazione le Aziende Italiane ed i Soggetti Privati Italiani vengono identificati rispettivamente dalla Partita IVA o dal Codice Fiscale.

La presenza di più anagrafiche Clienti/Fornitori aventi la stessa Partita IVA, oppure aventi lo stesso Codice Fiscale, non comporta nessun problema in quanto le relative operazioni verranno comunicate singolarmente identificando il soggetto tramite la Partita IVA o il Codice Fiscale senza riguardo al diverso codice anagrafico attribuito dal programma.
2.6.6 Anagrafica Clienti e Fornitori

Nelle Anagrafiche Clienti e Fornitori era già presente la scheda per visualizzare i dati relativi alla Comunicazione. Tali dati sono generati automaticamente, ma possono essere modificati dall’utente. Tutte le righe che hanno impostato il campo “Inserito Manualmente” non verranno modificate nel caso in cui gli elenchi vengano rigenerati.

Nella tabella MA_CustSuppTaxCommunication sono stati aggiunti questi campi:

	Campo
	Tipo
	Descrizione

	CommunicationForm
	Stringa (2)
	Codice del quadro (es. “FE” fatture emesse)

	DocumentDate
	Data
	Data del documento

	ReverseCharge
	Logico
	Fattura con Reverse Charge totale o parziale

	TaxNotShown
	Logico
	IVA non esposta in fattura

	SelfInvoice
	Logico
	Autofattura

	Grouping
	Stringa(64)
	Serve per i quadri aggregati


Il campo relativo al quadro viene determinato automaticamente e dipende sostanzialmente dal tipo di Cliente / Fornitore, comunque l’utente può modificarlo se lo ritiene necessario.
Il campo Grouping viene calcolato automaticamente dalla procedura e contiene: il codice del quadro aggregato (es. FA) + ISO Stato + Partita IVA + Codice Fiscale.

Una fattura emessa al cliente X avrà un rigo di tipo FE, mentre un fornitore Y avrà una riga di tipo FR, se si tratta dello stesso soggetto entrambi avranno lo stesso campo Grouping che inizia per FA seguito dagli altri dati anagrafici.
Le righe con stesso campo Grouping verranno aggregate negli appositi quadri (FA, SA, BL).

2.6.7 Primenote IVA 
Nella scheda Comunicazioni Telematiche, il codice raggruppamento non viene più utilizzato, mentre continua ad avere importanza il campo che indica se l'operazione deve essere considerata come: Automatica, Esclusa o Inclusa.

Se l’operazione è esclusa non verrà mai considerata nella Comunicazione, se invece è inclusa verrà sempre inclusa nella Comunicazione anche se non ne ha i requisiti. Il caso normale è la gestione automatica con cui è la procedura a decidere se le fattura deve essere comunicata o meno.
2.6.8 Parametri Comunicazione
Nella scheda della Comunicazione IVA dei parametri della Contabilità molti campi non sono più utilizzati. In caso di modifica di questi dati un messaggio avvertirà l’utente che essi vengono utilizzati solo dal vecchio spesometro e che i parametri utili sono solo quelli racchiusi nel box iniziale.

Siccome le operazioni legate al turismo riguardano solo i soggetti che hanno aderito alla disciplina del DL n. 16 del 02/03/2012 articolo 3 (per elevare il limite per i pagamenti in contanti a 15.000 euro) e che hanno inviato apposita comunicazione preventiva all'Agenzia delle entrate, tale informazione deve essere impostata nei parametri.

Sia per le fatture emesse che per quelle ricevute, i documenti vengono estratti in base alla data di registrazione, o in base alla data di competenza IVA, in base ad un parametro. Solitamente le due date coincidono, ma nel caso degli autotrasportatori la data da considerare è quella di competenza IVA che è spostata in avanti di 3 mesi.

Nella tabella MA_AccountingParameters sono stati pertanto aggiunti questi campi:

	Campo
	Tipo
	Descrizione

	FillTouristForm
	Logico
	Compila il quadro delle operazioni turistiche

	FilterByAccrualDate
	Logico
	Per data competenza IVA, default FALSO.

	LimitTouristForm
	Monetario
	Soglia compilazione quadro TU (1.000 euro)


2.6.9 Campi per raggruppamento

I campi utilizzati per raggruppare i documenti, vengono lasciati altrimenti non sarebbe più possibile riutilizzare il vecchio programma dello Spesometro.

Essi sono presenti nella scheda Comunicazioni Telematiche delle primenote, nella scheda Contabilità dei documenti di Vendita e Acquisto, nonché su DDT, Bolle di carico, Ordini e Offerte dei Clienti e dei Fornitori.

In pratica tutte queste informazioni non verranno utilizzate dal nuovo Spesometro, ma se l’utente lo desidera può comunque continuare ad utilizzarli per altri scopi (vedi paragrafo successivo).
2.6.10 Parametri Vendite e Parametri Ordini Clienti

Nei parametri delle Vendite e degli Ordini Clienti non è più necessario lasciare attivo il raggruppamento dei documenti a parità di “Raggruppamento Comunicazione IVA” in quanto non più rilevante ai fini dello Spesometro.

Pertanto coloro che hanno ancora questi parametri attivi dovrebbero verificare se tale necessità deriva da specifiche esigenze aziendali di fatturazione.

2.6.11  Menù

I programmi e le stampe relative al vecchio Spesometro vengono messi in un sottogruppo a parte per non confondere l’utente su quale sia il programma corretto da eseguire.

2.6.12 Anagrafica azienda
Nell’anagrafica azienda, scheda Persone, è ora possibile inserire il nuovo “Tipo Persona” Erede/Curatore. Questa informazione dovrà essere compilata nel caso in cui lo Spesometro venga comunicato da un soggetto diverso da quello cui si riferisce la comunicazione, ad es. nel caso di erede o curatore o nel caso di società incorporante, la quale è tenuta ad effettuare la comunicazione al posto dell’incorporata.
I dati utili alla comunicazione sono: Codice fiscale da indicare sempre, per le società la Ragione sociale; mentre per le persone fisiche Cognome Nome e Sesso, ed i dati relativi alla nascita, data, comune e provincia.
Se si sono impostati questi dati, al momento di generare il file per lo Spesometro saranno presenti a video altri 3 campi: il codice carica (diverso tra erede, curatore ecc.) e la data di inizio e fine della procedura concorsuale nel caso di curatore.
2.7 Procedura di generazione e stampa Comunicazione IVA
2.7.1 Premessa 

La logica operativa è la seguente:
· controllo che in base all’anno selezionato si stia utilizzando la versione corretta di Spesometro
· tramite la “Selezione fatture” si estraggono le fatture dell’anno relative a uno o più Clienti/Fornitori; esse vengono visualizzate in una griglia tramite la quale è possibile includere/escludere i documenti;
· se le fatture sono a posto si può utilizzare la “Generazione dati” che aggiorna i dati nelle anagrafiche Clienti/Fornitori;
· lanciare la “Stampa su carta” per ulteriori controlli;
· dopo aver generato i dati si possono fare delle rettifiche manuali agli stessi direttamente nelle anagrafiche, in questo caso rilanciare la “Stampa su carta” per ricontrollare i dati;
· quando tutto è a posto si genera il file che legge i dati dalle anagrafiche.
Sia per le fatture emesse che per quelle ricevute, i documenti vengono estratti in base alla data di registrazione, o in base alla data di competenza IVA, in base al parametro impostato nei “Parametri Comunicazione”.

2.7.2 Selezione fatture (facoltativa)
Campi richiesti e relativi valori proposti
Scelta dell’anno




(anno corrente meno 1)
Considera operazioni CEE



(no) 
Considera operazioni Extra-CEE


(no)
Considera operazioni Black list


(no) 
Clienti con selezione

Da … A …

(tutti)
Fornitori con selezione
Da … A …

(tutti)

Solo i documenti inclusi manualmente

(no)

Solo i documenti esclusi manualmente

(no)

Siccome l’utente può includere/escludere nel file qualsiasi documento mediante un apposito campo, scegliendo “Solo i documenti inclusi manualmente” o “Solo i documenti esclusi manualmente” non  verranno applicati i filtri precedenti (a parte il periodo) ma verranno estratti solo gli uni o gli altri.
I dati verranno estratti dalle primenote. Vengono letti i dati dei registri acquisti e vendite ma anche dai corrispettivi perché  potrebbero contenere i dati relativi ai privati. 
Per questi ultimi non è necessario fare una fattura ma è sufficiente registrare un corrispettivo indicando il codice del cliente, il Codice fiscale è obbligatorio.

Griglia di selezione fatture
La griglia viene riempita in base ai parametri impostati dall’utente, pertanto, come conseguenza delle selezioni è possibile vedere più o meno fatture di quelle che realmente verranno a far parte del file da inviare.

L’utente a questo punto può:

· con un click aprire la primanota o il documento relativo per fare dei controlli;
· indicare quali fatture includere o meno nel file, agendo sulla colonna “Operazione”, questa informazione viene salvata automaticamente nel campo della primanota e dei documenti “Indica come l'operazione deve essere considerata”.
Esclusa

Solo se l’utente ritiene che una fattura, avente i requisiti di legge, non vada comunicata allora deve mettere “Esclusa”, in questo modo non verrà mai considerata nella successiva generazione dei dati.

Inclusa 

Solo se l’utente ritiene che una fattura, non avente i requisiti di legge, vada comunque comunicata allora deve mettere “Inclusa”, in questo modo verrà sempre considerata nella successiva generazione dei dati.

Automatica

In linea di massima non è necessario modificare il campo Operazione in quanto con le impostazioni di default vengono già estratte le fatture che rispondono ai requisiti di legge, pertanto l’impostazione di default “Automatica” è quella consigliata.

2.7.3 Generazione dati (obbligatoria)
Campi richiesti e relativi valori proposti

Scelta dell’anno




(anno corrente meno 1)
Clienti con selezione

Da … A …

(tutti)
Fornitori con selezione
Da … A …

(tutti)

Verranno considerate solo le fatture che hanno nel campo della primanota “Indica come l'operazione deve essere considerata” uguale a: Gestita automaticamente o Operazione inclusa.
Nel caso si verificassero delle incongruenze nella fase di generazione dei dati, verranno visualizzati dei messaggi alla fine dell’elaborazione.

L’utente in questo caso può correggere le registrazioni stesse e procedere alla rigenerazione dei dati; oppure può modificare i dati generati utilizzando l'anagrafica Clienti/Fornitori.

2.7.4 Stampa su carta
La stampa serve per verificare il contenuto dei dati generati ed utilizzati nella stampa su file. La stampa avverrà sui nuovi modelli ufficiali.
2.7.5 Stampa su file (obbligatoria)
Campi richiesti e relativi valori proposti

Scelta dell’anno




(anno corrente meno 1)

Possibilità di scelta del tipo di invio 

(ordinario, sostitutivo o annullamento)
Possibilità di scelta del formato dei dati 

(dati analitici o aggregati)
Num. protocollo comunicazione da rettificare
(se sostitutivo o annullamento)

Num. protocollo documento da rettificare

(se sostitutivo o annullamento)

Se presente, vengono visualizzati i dati dell’intermediario …

e richiesto: Data impegno e Comunicaz. predisposta da (contribuente o intermed.)
Se presente, viene visualizzato il Codice Fiscale dell’erede/curatore …
e richiesto: Codice carica e data inizio e fine procedura concorsuale

Percorso del file




(preso dai parametri Azienda)

Limite di record del file



(per File Internet e per Entratel)

I dati dell’intermediario vengono presi dall’Anagrafica Azienda, scheda “Fornitore del servizio per l’invio telematico”, mentre i dati dell’Erede/Curatore dalla scheda “Persone”.

Per eseguire la stampa su file, vengono letti i dati generati in precedenza e salvati nelle anagrafiche Clienti/Fornitori nella tabella MA_CustSuppTaxCommunication.

Nel file i dati verranno ordinati in base al tipo record (A=Testa, B=Frontespizio … Z=Coda). 

Il file generato viene salvato nella cartella impostabile nella scheda “Fornitore del servizio per invio telematico” dell’anagrafica azienda. 
2.7.6 Ulteriori stampe

Viene fornita una lista di spunta che permette di effettuare un confronto tra ciò che finisce nella Comunicazione e le fatture presenti in Contabilità.
3 Parametri aggiuntivi

Visti i numerosi dubbi ancora presenti relativamente alla compilazione del file, dovuti a istruzioni poco chiare o contraddittorie, si è deciso di inserire una serie di parametri aggiuntivi per permettere una maggiore flessibilità del programma nel caso di tardivi chiarimenti da parte dell’AdE nel caso vengano comunicati dopo la pubblicazione del software.

Il numero di parametri effettivamente presenti potrebbe diminuire in questi giorni nel caso venissero sciolti alcuni dubbi.

Tali parametri si trovano nel menu Parametri, Contabilità, Impostazioni per azienda/utente Contabilità.
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Come impostazione predefinita sono tutti volutamente settati in base a quella che si ritiene sia la scelta più corretta. L’utente li può modificare, ma sarebbe meglio intervenire solo su nostra segnalazione ufficiale o comunque dopo aver consultato il proprio rivenditore.

1. Se ci sono più files, ogni file ha i suoi totali (quadro TA)

Solo nel caso in cui i files siano più di uno sorge il dubbio se i record B ed E, presenti in tutti i files, debbano contenere l’indicazione dei quadri compilati (B) e i totali generali (E) relativamente a ciascun file oppure se in ogni singolo file vadano sempre indicati tutti i quadri compilati e i totali generali di tutta la comunicazione.
Si è scelto di avere per ogni file i totali dei dati in esso contenuti, questa soluzione consente verifiche di integrità del contenuto del file stesso.


2. Note credito/debito sommate in base al soggetto (altrimenti debito/credito)
Solo per il quadro FA aggregato, (tenendo presente che i dati anagrafici sono unici per un cliente che sia anche fornitore) sorge il dubbio di come indicare le note credito/debito. Le istruzioni indicano nelle operazioni Attive: totale note di variazione a debito per la controparte, mentre per le operazioni Passive vengono richieste le operazioni a credito. Siccome la controparte potrebbe essere sia un cliente che un fornitore ne consegue che: per le operazioni Attive bisogna indicare:
le note debito fatte al cliente sommate alle note credito fatte al fornitore 
(i numeri sono sempre positivi); per le operazioni Passive bisogna indicare:
le note credito cliente sommate alle note debito fornitore.
Pertanto in base alla posizione di debito/credito si decide dove indicare le note di variazione. Siccome questa logica risulta poco chiara si è deciso di seguire un'altra strada, cioè nelle operazioni Attive vengono indicate le note di variazione fatte ai clienti (più note debito e meno note credito), mentre nelle operazioni Passive vengono indicate le note di variazione fatte dai fornitori (più note debito e meno note credito); questo è il default adottato.
3. Tronca gli importi (altrimenti arrotonda)
L’anno scorso le istruzioni dicevano di non indicare i decimali, senza specificare se si trattava di troncamento o arrotondamento, quest’anno non ci sono indicazioni!!!
Si è optato per il troncamento come per l’anno scorso (10,9 diventa 10).
4. Stampa i dati del Rappresentante Legale nel frontespizio
Nel frontespizio ci sono i dati del soggetto tenuto alla comunicazione, non si tratta del contribuente ma ad es. dell’erede o del curatore, oppure del rappresentante legale di una società. Nelle specifiche del file però viene detto che se si inserisce il codice fiscale bisogna anche compilare la data di inizio procedura concorsuale o di decesso del contribuente. Siccome nel caso di rappresentante tale data non esiste non è chiaro il da farsi. 
Confidando in un errore delle specifiche comunichiamo i dati del rappresentante.
5. Non comunicare la partita IVA nel quadro BL
In tale quadro vengono aggregati i dati delle operazioni con soggetti non residenti, e tra i dati richiesti c’è il codice identificativo IVA (facoltativo).
Siccome il quadro BL è la somma dei quadri analitici FN e SE e siccome nel quadro FN tale campo non esiste e nel quadro SE va indicato solo per San Marino riteniamo che il campo non vada indicato.

6. Il totale generale del quadro TU riguarda i documenti (altrimenti i clienti)
Nel modello e nelle specifiche relative al quadro TA dei totali solitamente viene richiesto il numero totale dei righi compilati per i vari quadri, oppure il numero dei documenti. Per il quadro TU viene richiesto il numero dei clienti. Siccome un cliente potrebbe avere diverse fatture e quindi diversi righi compilati i due dati non sono equivalenti. Si è ritenuto di seguire la logica di tutti gli altri quadri indicando il numero di documenti indicati nel quadro TU.

7. Ordina il file per modulo (altrimenti per quadro)

Il file nasce ordinato per quadro (BL, FE, FR, NE ecc.) e siccome nel file, per ogni quadro, possono essere presenti più record, essi vengono numerati progressivamente (progressivo modulo) pertanto il risultato finale sarà: BL1 BL2, FE1 FE2 FE3, FR1 FR2, NE1.

Anche se non chiaramente indicato pare che il file vada ordinato per progressivo modulo, cioè: BL1 FE1 FR1 NE1, BL2 FE2 FR2 ecc.

8. Non controllare se l'IVA supera il 21% dell'imponibile

Nelle istruzioni viene detto che l’importo dell’IVA non può essere superiore al 21% dell’imponibile. Sebbene il controllo sia sensato e volto a prevenire eventuali errori 
di comunicazione dei dati dell’utente, può accadere che a causa di arrotondamenti o troncamenti i dati comunicati non rispettino tale vincolo.

Es. con troncamento: imponibile di 576,74 e relativa IVA di 121,12 dovremmo indicare nel file 576 e 121, ma il controllo darebbe come IVA il risultato di 120,96 (576 per 21%) mentre noi comunichiamo 121 (un importo di poco superiore), pertanto verrebbe segnalato un errore.
Di default il controllo non viene fatto.
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